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Referendario
nell’adunanza pubblica del 1° febbraio 2017
visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;

vista la legge 21 marzo 1953, n. 161;

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

vista la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti n. 14/2000 del 16 giugno 2000, che ha approvato il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, modificata con le deliberazioni delle Sezioni riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004;

vista la legge 5 giugno 2003, n. 131;

visto l’art. 3, commi 27-29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

visto l’art. 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

visto l’art. 1, commi 611 e 612, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;  

Udito il relatore, dott. Giovanni Guida
PREMESSO IN FATTO
Con DGR n. 4970 del 30 marzo 2016, in aderenza all’art. 1, commi 611 e 612, della legge n. 190 del 2014, la Regione Lombardia ha adottato la Relazione sui risultati conseguiti dal Piano di razionalizzazione delle società partecipate (DGR 3358 del 1° aprile 2015 già oggetto di approfondimento nel corso della Parifica sul rendiconto generale della Regione Lombardia per l’anno 2014 -  Deliberazione della Sezione regionale del controllo per la Lombardia n. 225/2015). Dall’esame della documentazione sono emersi alcuni profili di incongruenza o criticità, per i quali è stata ritenuta opportuna la valutazione collegiale della Sezione. 
Tanto premesso, visto l’art. 1, comma 612, della legge n. 190 del 2014, il magistrato istruttore ha chiesto di deferire la questione in adunanza pubblica per l’esame collegiale.

Con Ordinanza di Deferimento n. 8 (trasmessa a mezzo PEC con n. di prot. 950 del 23 gennaio 2017) il Presidente ha deferito Regione Lombardia convocando l’adunanza pubblica per il 1° febbraio 2017; in rappresentanza di Regione Lombardia, sono intervenuti l’Assessore all'Economia, Crescita e Semplificazione dott. Garavaglia, il Direttore Centrale della Programmazione, Finanza e Controllo di Gestione dott.ssa Giaretta e il Vicario della Direzione Centrale Programmazione, Finanza e Controllo di Gestione dott. Palaoro; l’Assessore ha illustrato le memorie dell’Ente, successivamente trasmesse anche via PEC (prot. 5239 del 02.02.2017).
CONSIDERATO IN DIRITTO
L’art. 1, comma 611, della legge di stabilità n. 190 del 2014, fermo restando quanto previsto dall’art. 3, commi da 27 a 29, della legge n. 244 del 2007 e dall’art. 1, comma 569, della legge n. 147 del 2013 (per il cui contenuto precettivo si rinvia, oltre che al testo normativo, alle numerose deliberazioni assunte dalla scrivente Sezione, cfr., per tutte, le deliberazioni n. 975/2009/PRSE, n. 830/2010/PRSE e n. 520/2011/PRSE, n. 124/2011/PAR), ha disposto che le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviino un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto di predeterminati criteri.

A tal fine, il successivo comma 612 ha prescritto che i presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i presidenti delle province, i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un’apposita relazione tecnica, va trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato sul sito internet dell’amministrazione (secondo le modalità previste dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33). 

Entro il 31 marzo 2016, infine, gli organi sopra indicati hanno dovuto predisporre una relazione sui risultati conseguiti, da trasmettere nuovamente alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti (e pubblicare nel sito internet istituzionale dell’amministrazione). 

Con tali disposizioni, il legislatore ha intestato alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti una specifica funzione, da un lato, di verifica della conformità della costituzione o dell’adesione ad una società al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente pubblico socio (art. 3, comma 28, della legge n. 244 del 2007) e, dall’altro, di esame dei processi di razionalizzazione delle società partecipate, sia in fase di predisposizione dei relativi piani che di esame dei risultati conseguiti (art. 1, comma 612, legge n. 190 del 2014). La verifica affidata in materia alla Corte dei conti, come sottolineato dalla scrivente Sezione nelle pronunce di valutazione dell’inerenza delle partecipazioni societarie alle finalità istituzionali dell’ente (cfr., per esempio, le deliberazioni n. 263, 365 e 485 del 2011 e n. 44, 78, 82 del 2012), non si traduce in un’attività invasiva dell’autonomia delle amministrazioni ma è diretta, nell’interesse di queste ultime e della comunità amministrata, a rappresentare agli organi di governo le irregolarità riscontrate, in modo che gli stessi possano promuovere eventuali misure correttive. Si rinvia, per maggiori approfondimenti circa la natura dei poteri attribuiti alle Sezioni regionali di controllo dai commi 611 e seguenti della legge di stabilità per il 2015, dei parametri di riferimento e dell’esito del controllo, alle deliberazioni della scrivente Sezione n. 2, 7, 18, 24 e 25/2016, nonché alle deliberazioni della Sezione delle Autonomie n. 24/2015/FRG e n. 27/2016/FRG.
I ridetti obblighi di razionalizzazione, con parallela attribuzione di poteri di controllo alle competenti Sezioni della Corte dei conti, sono stati confermati, e resi permanenti, dal nuovo testo unico sulle società partecipate (cfr. artt. 20 e 24 del D.lgs. n. 175 del 2016).
La valutazione della Sezione sul piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie approvato da Regione Lombardia
I. L’iter istruttorio 
I.1. In aderenza all’art. 1, commi 611 e 612, della legge n. 190 del 2014, con la Deliberazione di Giunta regionale n. X/4970 del 30 marzo 2016 la Regione Lombardia ha adottato la Relazione sui risultati conseguiti dal Piano di razionalizzazione delle società partecipate, nonché preso atto delle relazioni trasmesse, in attuazione delle DGR n. X/3358 del 1° aprile 2015 e DGR n. X/3933 del 31 luglio 2015, dai seguenti enti, di cui all’allegato A1 dell’art. 1 della l.r. 30/2006, titolari di partecipazioni societarie, costituenti parte integrante e sostanziale del predetto provvedimento: ERSAF (prot. 2016.0001175 del 29 gennaio 2016); ASST Ovest Milanese (prot. gen. 2288/2016); ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda (atti 175/08 all. 44); ASST Lecco (prot. 0004232/16U); ASST Lariana, (registro ufficiale U.0003811 del 1° febbraio 2016); ASST dei Sette Laghi (prot. n. 4271 del 29 gennaio 2016); ASST Papa Giovanni XXIII (prot. 0012647/2016 del 16 marzo 2016); Fondazione IRCCS “Istituto Nazionale dei Tumori di Milano” (PGEN/U – 28/01/2016 – 0000887); Fondazione IRCCS “Cà Granda – Ospedale Maggiore Policlinico” (prot. n. 0004523 del 17 marzo 2016); Fondazione IRCCS “Istituto neurologico Carlo Besta” (prot. n. 0002495/2016 del 17 marzo 2016); ATS Brescia (prot. gen. n. 016549/15 del 31 dicembre 2015); Aler Brescia – Cremona – Mantova (prot. 2016 – 0002538 del 25 gennaio 2016); Aler Milano (pg. 2016 – 0006116 del 28 gennaio 2016); Aler Bergamo – Lecco – Sondrio (prot. n. 0007912/2016).
I.2. Giova preliminarmente ricordare come il Piano di razionalizzazione delle società partecipate approvato da Regione Lombardia, con DGR n. 3358 del 1° aprile 2015 è stato già esaminato da questa Sezione nella Relazione (vol. IV – Area territoriale e Sireg) allegata alla Deliberazione n. 225/2015/PARI, con la quale è stato parificato il rendiconto generale della Regione Lombardia per l’esercizio 2014. Nella richiamata relazione si è rilevata, in particolare, l’opportunità di considerare pienamente nel perimetro di  razionalizzazione anche le società indirettamente partecipate attraverso enti di natura non societaria facenti parte del SIREG, rinviando la valutazione definitiva sul suddetto Piano all’esame a consuntivo della relazione conclusiva del processo di razionalizzazione, dovendo la Sezione verificare il grado di realizzazione del programma di razionalizzazione sopra richiamato, tenuto conto dei piani presentati dagli Enti componenti il Sireg, alla luce del disposto della DGR n. X/3358 del 1 aprile 2015. 

I.3. Regione Lombardia, nel mettere in evidenza le misure poste in essere a seguito delle suddette osservazioni, ha rappresentato che:

a) “nell’ambito del piano di razionalizzazione approvato dalla Giunta regionale con DGR n. 3358/2015, sono state dettate specifiche linee d’indirizzo agli enti di cui all’Allegato A1 dell’art. 1 l.r. n. 30/2006 (tra i quali anche le ALER), affinché́ anche tali enti predisponessero specifici piani operativi di razionalizzazione delle partecipazioni detenute in un’ottica di complessivo contenimento della spesa”;

b) “tutti gli enti titolari di partecipazioni societarie, dirette o indirette, hanno redatto e trasmesso alla Giunta regionale i piani di razionalizzazione entro il termine imposto con DGR  3358/2015 (90 giorni dalla sua approvazione). Con successiva DGR n. 3933 del 31/07/2015 la Giunta … ha preso atto dei piani di razionalizzazione adottati dagli enti di cui all’Allegato A1 della l.r. n. 30/2006 titolari di partecipazioni” e “ha richiesto agli stessi enti di predisporre una relazione che dia conto dei risultati conseguiti dai rispettivi piani di razionalizzazione, da inviare alla Giunta entro il 31 gennaio 2016”;

c) “tali esiti concorreranno alla determinazione dei risultati complessivamente conseguiti da Regione Lombardia nell’ambito del proprio piano e verranno rappresentanti nella relazione da trasmettersi alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti entro il 31 marzo 2016”.
I.4. Con successiva DGR n. 4970 del 30/03/2016 è stata approvata, come ora ricordato, la «Relazione sui risultati conseguiti a seguito dell'approvazione del piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente detenute da regione Lombardia nonché dagli enti dell'allegato a1 della l.r. 30/2006, ai sensi dell'art 1, comma 612, legge 23 dicembre 2014 n. 190 “disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato”». 

I.5. Con nota del 24 novembre 2016, anche alla luce dei principi recati dal nuovo quadro disciplinatorio di riferimento, novellato dal Legislatore con l’approvazione del D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, il Magistrato Istruttore ha chiesto di fornire i chiarimenti di seguiti indicati:

a) trasmettere un aggiornamento sul processo di dismissione delle partecipazioni indirette detenute, per il tramite di Finlombarda spa, in Finlombarda Gestioni SGR spa, Fiumicino Energia S.r.l., Sistemi Energia spa, Centro tessile cotoniero e abbigliamento spa, Agenzia per la Cina S.r.l., Skiarea Valchiavenna spa; si è chiesto, in particolare, in riferimento alla prima dismissione, se essa si è conclusa, come previsto, entro il termine indicato della metà di aprile 2016; per quanto attiene alle altre partecipazioni ora ricordate, si è invitato a fornire un aggiornamento sulle iniziative poste in essere successivamente all’approvazione della relazione in esame, considerato che in essa viene esclusivamente previsto che “Finlombarda S.p.a. riattiverà le iniziative finalizzate alla cessione nel corso dei prossimi mesi”;

b) chiarire le motivazioni per le quali, in attuazione della L.R. n. 27/2015 (art. 5, comma 2) è stata individuata la società Explora S.c.p.a. quale unico soggetto di riferimento per Regione Lombardia per la promozione istituzionale del turismo a livello regionale lombardo, alla luce del diverso indirizzo espresso nel Piano di razionalizzazione – “a seguito delle prospettive di attività non più coincidenti con le finalità istituzionali di Finlombarda, concluso l’evento Expo 2015 la partecipazione verrà dismessa … pertanto nel corso del 2015 Finlombarda gestirà tale partecipazione in maniera conservativa non assumendo più alcun impegno né di equity, né di debito”  - in assenza, peraltro, di un aggiornamento del suddetto piano - a fronte dell’acquisizione di nuove quote di partecipazione e con la trasformazione dell’OP in società in house - e della situazione di criticità registrata dalla suddetta partecipata, che ha chiuso in perdita gli esercizi 2013 e 2014, mentre il 2015 ha chiuso con un lieve utile a fronte di un significativo contributo (pari ad € 2.438.278) da parte degli enti soci; si prega, altresì, di chiarire quale sia lo stato di avanzamento dell’integrazione con la Navigli Scarl, nonché le prospettive di sviluppo dell’organismo partecipato in esame e come sono regolati i rapporti con Regione Lombardia; 

c) fornire un aggiornamento sullo stato del procedimento di razionalizzazione relativo ai seguenti organismi indirettamente partecipati:

i. Pellegrini S.r.l.
ii. Gecar S.r.l.
iii. Terranuova Bracciolini spa

iv. Exegesi

v. Asset S.r.l.
vi. Vivere Insieme S.r.l.
I.5. Regione Lombardia, con nota del 29 dicembre 2016, ha fornito i seguenti chiarimenti:

«I) - aggiornamento processo di dismissione delle partecipazioni indirette per il tramite di Finlombarda:
Rispetto alla situazione emergente dalla Relazione allegata alla DGR n. 4970 del 30.03.2016, che vedeva il seguente stato di fatto:
· Finlombarda Gestioni SGR: in corso terza procedura di vendita;
· Fiumicino Energia S.r.l.: procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016;
· Sistemi Energia Spa: procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016;
· Centro Tessile Cotoniero ed Abbigliamento Spa: procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016;
· Centro Tessile Cotoniero ed Abbigliamento Spa: procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016;
· Agenzia per la Cina: procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016;
· Skiarea Valchiavenna Spa: procedure di cessione da riattivare nel corso del 2016
con successiva nota mail del Vice Direttore Generale in data 22.12.2016, Finlombarda Spa comunicava il seguente aggiornamento:
· Finlombarda Gestioni SGR: con delibera del 07.07.2016 il Consiglio di Amministrazione, alla luce dei precedenti e molteplici tentativi di vendita rimasti infruttuosi, ha stabilito la messa in liquidazione della Società, ritenendo tale decisione pur sempre coerente con la strategia di dismissione a suo tempo stabilita e volta a realizzare il disimpegno di Finlombarda Spa dalle attività di gestione collettiva del risparmio. La liquidazione avverrà previa liquidazione dei fondi gestiti e quindi cessione delle partecipazioni da essi detenute. La liquidazione dei fondi Euromed e Next è prevista chiudersi nel 2019, in considerazione del fatto che il fondo Next ha a sua volta in portafoglio non solo l’azienda ma anche i fondi;

· Fiumicino Energia S.r.l.: nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016;
· Sistemi Energia Spa: nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016;
· Centro Tessile Cotoniero ed Abbigliamento Spa: nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016;
· Agenzia per la Cina: nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016;
· Skiarea Valchiavenna Spa: nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016.

II) – chiarimenti in ordine alla situazione di Explora S.c.p.a.:

Con riguardo alla società Explora S.c.p.a., si rappresenta l’esatta cronologia dei fatti, al fine di pervenire ad una migliore comprensione della situazione:

a)  la Società veniva costituita in data 02.08.2013, su iniziativa della Camera di Commercio di Milano nonché di Regione Lombardia, quest’ultima per il tramite della controllata Finlombarda Spa (DGR X/247 del 07.06.2013);

b) Explora S.c.p.a. in coerenza con il proprio statuto sociale (art. 4) svolgeva in favore dei propri soci consorziati una serie di attività nel settore del turismo che si possono riassumere come segue: 

-  attività di promozione turistica anche attraverso eventi o siti web;

- attività di promozione del nuovo brand “In-Lombardia”;

- organizzazione di convegni, forum, conferenze, seminari e workshop, sia nazionali che internazionali, in materia di sviluppo e attrattività del territorio e di promozione turistica;

- progettazione, promozione e realizzazione di manifestazioni, eventi ed altre iniziative di interesse turistico e/o volte alla valorizzazione delle eccellenze del territorio; 

- attività connesse con lo sviluppo delle offerte turistiche e delle iniziative strumentali all’attrazione territoriale;

- sviluppo delle offerte turistiche e la definizione degli strumenti connessi, anche favorendo l’integrazione tra gli operatori della filiera estesa;

- attività di identificazione della domanda turistica e delle istanze cui può rivolgersi lo sviluppo dell’attrattività territoriale;

- sviluppo di strumenti tecnologici idonei a favorire e incrementare la fruibilità dei servizi turistici e la promozione delle iniziative di attrattività del territorio; 

- sviluppo di accordi di commercializzazione per il miglioramento e l’incremento di efficienza nella diffusione dei pacchetti turistici e delle iniziative volte a intensificare l’attrattività del territorio anche in un’ottica sovraregionale;

c) con DGR X/3558 del 01.04.2015, Regione Lombardia approvava il Piano Operativo di Razionalizzazione delle Società e delle Partecipazioni societarie, direttamente od indirettamente detenute da Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 1 co. 611, L. 190/2014, nel quale, tra le altre cose, Finlombarda evidenziava quanto segue:

“A seguito delle prospettive di attività non più coincidenti con le finalità istituzionali di Finlombarda, concluso l’evento Expo 2015, la partecipazione verrà dismessa. Pertanto nel corso del 2015 Finlombarda gestirà tale partecipazione in maniera conservativa, non assumendo più alcun impegno né di equity, né di debito”

A tale riguardo preme sottolineare come oggetto di detta previsione fosse la dismissione della partecipazione da parte di Finlombarda Spa, proprietaria delle quote di cui trattasi, dal momento che, in quel momento, Regione Lombardia NON possedeva quote od azioni della Società

Solo successivamente:

1) – con Legge Regionale 01.10.2015 n. 27, Regione Lombardia, ai fini del perseguimento delle proprie finalità istituzionali, prevedeva la possibilità di istituire o partecipare a società finalizzate alla promozione del turismo e dell’attrattività, alla valorizzazione del territorio lombardo e alla fornitura di servizi correlati;

2) – con DGR 02.10.2015 n. X/ 4095, Regione Lombardia individuava Explora quale unico soggetto di riferimento per la promozione del turismo a livello regionale lombardo; ed invero all’epoca nulla vietava od impediva a Regione Lombardia di intestarsi quote di partecipazione in società in house;
3) – con DGR 10.12.2015 n. X/4550 Regione Lombardia stabiliva:

· di acquisire da Finlombarda il 40% del capitale sociale di Explora 

· di acquisire da Camera di Commercio un ulteriore 20% del capitale sociale di Explora e divenire così proprietaria di un pacchetto di azioni della Società de qua pari al 60% .

Si sottolinea al riguardo come appaia in questo modo portato a compimento l’indirizzo espresso da Finlombarda nel succitato Piano Operativo di Razionalizzazione, dal momento che la stessa ha effettivamente dismesso l’intera partecipazione posseduta in Explora S.c.p.a.

Di contro, il successivo acquisto, da parte di Regione Lombardia, delle suddette partecipazioni appare il portato della espressa volontà di valorizzazione della Società stessa ed è stato fatto oggetto di un articolato e strutturato percorso, iniziato con la Legge Regionale 27/2015 e proseguito con le richiamate delibere, che ha identificato Explora S.c.p.a. come il soggetto strumentale sia della Regione Lombardia, sia della Camera di Commercio di Milano e di Unioncamere, per il compimento di “attività strategiche di promozione turistica nei confronti dei mercati nazionali ed internazionali in sinergia con le realtà locali di promozione”.

La possibilità di coordinare sinergicamente le attività di questi attori, l’efficienza proveniente dalla configurazione di un soggetto istituzionale di naturale strumentale e le valutazioni sulle positive ricadute in termini di valorizzazione del territorio e delle professionalità acquisite hanno quindi indotto a configurare Explora S.c.p.a. nei termini che precedono.

Il rapporto con la Regione Lombardia è stato peraltro strutturato, attraverso un nuovo statuto e gli annessi patti parasociali, secondo il modello dell’in house providing, garantendo anzitutto l’esclusività dell’oggetto sociale, la necessaria partecipazione di soci esclusivamente pubblici e il requisito dello svolgimento della quasi totalità delle prestazioni (fissate nella percentuale di almeno l’80% del fatturato) con gli enti soci, e prefigurando inoltre,  come elemento fondamentale della società, il controllo analogo congiunto da parte degli enti soci.

A detto proposito, il modello di governance della società è stato elaborato (e trasfuso nello statuto e nei patti parasociali) in modo da garantire che le decisioni strategiche della società (e in particolare quelle concernenti il piano delle attività e i correlati fabbisogni economici) siano direttamente valutate e assunte dagli enti soci, configurando altresì il ruolo di un apposito ed interno “comitato per il controllo analogo”, espressione dei medesimi enti, quale strumento di raccordo in relazione a specifiche questioni individuate come strategiche.

Questo stesso modello è da ultimo stato oggetto degli adattamenti imposti dal D.lgs. n. 175/2016, al fine di uniformare compiutamente la configurazione in house della società alle prescrizioni dettate dal testo unico in materia di società a partecipazione pubblica.

4) con la già citata DGR X/4550 del 10.12.2015, Regione Lombardia stabiliva poi di integrare Explora con Navigli Scarl in relazione all’analogia delle attività svolte dalle due società.

A tale proposito, si evidenzia come l’oggetto delle attività svolte da Navigli Lombardi Scarl in favore di Regione Lombardia, così come contenute e descritte nella vigente convenzione quadro tra Regione Lombardia e la stessa Società, approvata con DGR X/ 4697 del 29.12.2015 e successivamente prorogata alla data 31.12.2016 con DGR X/5691 del 27.10.2016 non sia perfettamente sovrapponibile alle attività svolte da Explora Scrl, dal momento che la prima è sostanzialmente, se non quasi esclusivamente, stata costituita per realizzare attività volte alla valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale del sistema dei navigli lombardi oltre che allo sviluppo del loro territorio.

La suddetta circostanza, unita alla diversa compagine sociale delle due Partecipate, vale a dire:

· tre soci soltanto Explora Scpa (Regione Lombardia, Unione delle Camere di commercio e Camera di Commercio di Milano)

· decine di soci Navigli Lombardi Scarl (Regione Lombardia, Comune di Milano e quasi tutti i Comuni rivieraschi dei Navigli) 

ha reso e rende tuttora assai difficoltoso il percorso tecnico-burocratico per giungere alla prospettata integrazione.

Infine, ci si permette di richiamare il disposto dell’art. 24 del citato D.lgs. 175/2016 (“Revisione straordinaria delle partecipazioni”) il quale, al suo comma 1, stabilisce ora il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto stesso (23.03.2017), affinché ciascuna amministrazione pubblica effettui con provvedimento motivato la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni possedute alla medesima data di entrata in vigore del presente decreto, individuando quelle che devono essere alienate; e al suo comma 4, dispone che la predetta alienazione (nel caso de quo: “integrazione”) avvenga entro un anno dalla ricognizione stessa (23.03.2018)

Regione Lombardia pertanto, pur ribadendo la propria intenzione di portare quanto prima a compimento il progettato percorso di integrazione tra le due realtà societarie di cui trattasi, è del sommesso avviso che tale nuovo orizzonte temporale, sia la dead line entro la quale dar conto dell’avvenuta attuazione del piano di razionalizzazione.

III) aggiornamento in relazione ad ulteriori organismi indirettamente partecipati: 

Dagli aggiornamenti pervenuti da parte delle Società/Enti che le detengono, si comunicano aggiornamenti in riferimento alle seguenti partecipazioni indirette:
· Pellegrini S.r.l.: Con Decreto del Presidente dell’Istituto dei Tumori, titolare della quota di partecipazione in Pellegrini S.r.l., pari al 2,38% del capitale sociale, in data 08.03.2016 è stato affidato all’Avv. Paolo Franco incarico per convenire in giudizio la Pellegrini S.r.l. al fine di far accertare il diritto alla liquidazione in favore dell’Istituto stesso della quota di partecipazione nella società convenuta. La causa è stata assegnata alla Presidente della Sezione Imprese del Tribunale di Milano con prima udienza fissata per il giorno 07.02.2017;

· Gecar S.r.l.: L’Istituto dei Tumori ha stipulato con la Gecar S.r.l. una convenzione di negoziazione assistita al fine di risolvere in via amichevole la controversia relativa alla liquidazione della quota sociale di proprietà dell’Istituto iure hereditatis, con le modalità prescritte dall’art. 2 del D.L. 132/2014. All’incontro del 20.05.2016 le Parti hanno raggiunto il seguente accordo, depositato presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano: Gecar S.r.l. corrisponde all’Istituto dei Tumori l’importo complessivo di euro 170.000,00 da corrispondersi in quattro rate trimestrali del medesimo importo. Gecar S.r.l. ha già pagato le prime due rate, la terza rata è scaduta il 22.12.2016 e la quarta scadrà il 22.03.2017. Il pagamento delle 4 rate è stato garantito con garanzia personale del Presidente del CdA di Gecar S.r.l.;

· Terranuova Bracciolini Spa: nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016;
· Exegesi: le quote azionarie detenute da ALER Brescia, Cremona, Mantova sono state cedute in data 30.03.2016;

· Vivere Insieme S.r.l.: con rogito in data 19.12.2016 le quote di partecipazione nella società di proprietà Aler Milano sono state integralmente cedute al socio di maggioranza: Cooperativa sociale Coopselios;

· Asset S.r.l.: La società è stata posta in liquidazione volontaria dal 25.03.2015. Stante la incompatibilità tra le nature giuridiche dei due soggetti (società a r.l. Asset ed Ente Pubblico Aler) non si è dato seguito alla ipotesi di fusione per incorporazione di Asset S.r.l. in Aler e si è pertanto ripiegato sulla diversa ipotesi di una cessione di tutti i beni di proprietà di Asset S.r.l. a favore di Aler; circostanza che peraltro è ancora in corso di verifica da parte del liquidatore stanti le notevoli ricadute di ordine fiscale che ciò comporterebbe con il pagamento di oltre 6 milioni di euro di imposte. Al contempo proseguono anche le attività finalizzate al reperimento di eventuali acquirenti esterni del solo patrimonio immobiliare, cosa che permetterebbe di ridurre l’esposizione debitoria della società oltre ad una riduzione del carico fiscale sopra descritto in caso di trasferimento dell’attivo societario a Aler».

I.6. Ad avviso del magistrato istruttore, alla luce della documentazione acquisita in sede istruttoria e ora richiamata, si è ritenuto permanere talune possibili criticità in merito al processo di razionalizzazione in esame. In particolare sono stati indicati i seguenti profili oggetto di deferimento all’odierna adunanza:

a) in merito all’operazione, sopra richiamata, inerente l’organismo partecipato Explora S.c.p.a., il mancato aggiornamento dei complessivi obiettivi di razionalizzazione perseguiti da Regione Lombardia con il processo in analisi;
b) come nel senso della necessità di procedere al suddetto aggiornamento  appare, altresì, militare la situazione economica della società, che ha chiuso l’esercizio 2013 con una perdita di € 173.225,00, il successivo esercizio 2014 con un’ulteriore perdita di € 2.170.109,00, mentre il 2015 risulta in attivo di € 97.984,00 solo a fronte di un significativo contributo di € 2.438.278,00 corrisposto dai soci; va, al riguardo, anche evidenziato come nello schema di patto parasociale, sopra richiamato, sottoscritto da Regione Lombardia si prevede che i soci si impegnano a finanziare la società attraverso contributi fino a 3 mln di euro;

c) la mancata individuazione di concrete misure alternative di razionalizzazione relativamente all’organismo partecipato Navigli Lombardi Scarl, tenuto anche conto delle difficoltà riscontrate nel progetto di fusione con Explora S.c.p.a.;

d) le difficoltà registrate in ordine alla cessione di diverse società indirettamente partecipate, con il conseguente mancato raggiungimento, allo stato, dei prefissati obiettivi di razionalizzazione;

e) postulata mancanza di autonomia del processo di razionalizzazione in esame, i cui obiettivi e risultati conseguiti devono essere valutati alla luce della relazione conclusiva sopra richiamata ed il nuovo processo di revisione straordinaria delle partecipazioni, di cui all’art. 24 del citato D.lgs. 175/2016, che, pur costituendo un aggiornamento del piano adottato ai sensi del comma 612, dell’art. 1, della L. n. 190/2014, deve sostanziarsi in una nuova ricognizione delle partecipazioni in essere ed in una nuova valutazione del loro mantenimento, alla luce del mutato contesto complessivo rispetto al momento di adozione del precedente piano di razionalizzazione.
I.7. Nella successiva memoria, illustrata nel corso dell’adunanza pubblica e successivamente trasmessa, Regione Lombardia ha, altresì, precisato che:
“Sulle criticità rilevate dalla Corte dei conti nella nota 23.01.2017:

1) e 2) carenza nella motivazione inerente la scelta di costituire Explora a fronte degli intenti di razionalizzazione e necessità di inserire organicamente tale costituzione nel piano di razionalizzazione precedentemente approvato (previo suo adeguamento) in modo da permettere, mediante interventi nelle partecipazioni di altre società, il conseguimento degli obiettivi di riduzione: riguardo l’inserimento nel piano di razionalizzazione, adempiremo in sede di predisposizione della revisione straordinaria delle partecipazioni che si attuerà entro i termini previsti dalla normativa (piano di riordino – vedi sotto) 

3) mancata individuazione di concrete misure alternative relativamente a Navigli Lombardi (visti i ritardi ed ostacoli per la fusione con Explora): con nota prot. 43/2017 del 30.01.2017, è stato convocato il C.d.A. di Navigli Lombardi S.c.ar.l. per il giorno 06.02.2017 con all’ordine del giorno la fissazione entro il mese di febbraio 2017 dell’assemblea straordinaria della società per le modifiche statutarie conseguenti al recesso di provincia di Pavia e città metropolitana di Milano oltre che alle disposizioni del piano di razionalizzazione delle partecipazioni di Regione Lombardia che prevede appunto l’integrazione dei Navigli Lombardi con Explora;

4) mancata risoluzione delle difficoltà in ordine alla cessione delle partecipazioni indirette: difficoltà legate a situazioni oggettive nella ricerca di acquirenti delle partecipazioni;

5) mancanza di “autonomia” nella attività di Regione Lombardia in relazione alla razionalizzazione “piegata” sulla Legge Madia e necessità di una nuova ricognizione delle partecipazioni in essere e in una nuova valutazione del loro mantenimento, alla luce del mutato contesto complessivo rispetto al momento di adozione del precedente piano di razionalizzazione: cabina di regia che predisporrà piano più allargato rispetto alla Legge Madia (vedi sotto)

Sul piano di riordino e riorganizzazione degli enti del sistema regionale – istituzione della cabina di regia inter assessorile ai sensi dell’art. 7 della l.r. 34/2016:

Approvata con DGR X/6160 del 30.01.2017 l’istituzione della cabina di regia interassessorile - Prossima approvazione del    piano di riordino e riorganizzazione degli enti dipendenti e delle società partecipate in modo totalitario dalla regione, di cui all'allegato a1, sezione i, della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30, nonché delle società a partecipazione regionale e delle fondazioni istituite dalla regione, di cui all'allegato a2 della stessa l.r. 30/2006.

Piano finalizzato alla razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione, degli enti di cui al punto precedente; piano che tiene conto dei seguenti criteri e obiettivi:

a) contenimento della spesa e dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli uffici e degli organi amministrativi e di controllo, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni;

b) esercizio delle funzioni secondo modalità che garantiscano la regolarità, l'efficacia e l'efficienza della gestione, ai fini della realizzazione degli obiettivi della programmazione regionale, della valorizzazione degli investimenti e del territorio lombardo, nonché della salvaguardia dell'imparzialità e del buon andamento della pubblica amministrazione, anche mediante internalizzazione in Regione Lombardia di tali funzioni e delle attività svolte dagli enti di cui al comma 1, laddove rappresenti l'opzione più efficiente sotto ogni profilo;

c) riassetto degli enti che svolgono attività similari, anche mediante processi di integrazione e accorpamento in base alle competenze a essi attribuite e alle specifiche finalità istituzionali;

d) alienazione delle società partecipate in modo totalitario dalla regione, ritenute non strategiche per il perseguimento delle finalità istituzionali della regione, anche a seguito di una valutazione comparativa rispetto a servizi analoghi resi da operatori attivi a livello nazionale e internazionale;

e) dismissione o alienazione delle partecipazioni, anche indirette, in società diverse da quelle di cui alla lettera d) e in fondazioni, ritenute non strategiche per il perseguimento delle finalità istituzionali della regione, anche a seguito di una valutazione comparativa rispetto a servizi analoghi resi da operatori attivi a livello nazionale e internazionale;

f) fusione con altre società pubbliche, anche ove partecipate da altre amministrazioni pubbliche, che svolgono attività analoghe o similari, al fine di conseguire, anche attraverso la valorizzazione di economie di scala, un servizio più efficiente.

Istituita una cabina di regia inter-assessorile, con funzioni di indirizzo e coordinamento per la redazione del piano di cui ai punti precedenti, per l'adozione delle relative misure attuative di ordine amministrativo e per il monitoraggio dell'applicazione del piano e per la proposta di ulteriori misure di razionalizzazione, anche di carattere legislativo. Piano da approvare con delibera di Giunta previo parere della commissione consiliare competente, entro 03.04.2017 (novanta giorni dalla deliberazione di cui al punto precedente) 

Obiettivi già conseguiti - razionalizzazioni operate da Regione Lombardia nel corso degli anni con provvedimenti legislativi

Legge regionale 14/2010: sciolte Iref e Irer e concentrate le competenze in Eupolis; estinta fondazione Irealp; ridotto numero dei componenti degli organi di amministrazione e controllo enti dipendenti, dei compensi spettanti ai componenti dei collegi sindacali o collegi dei revisori fissato tetto retributivo al compenso di direttori generali degli enti dipendenti

Legge regionale 5/2012: ridotto numero componenti dei consigli di amministrazione di alcuni enti e fondazioni: Fondazione Minoprio; Fondazione delle stelline; Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Regione Lombardia e della Regione Emilia Romagna.

Legge regionale 12/2012: disposta fusione Cestec S.p.a. e Finlombarda S.p.a.; istituita Arca S.p.a., volta alla riduzione di spesa pubblica 

Legge regionale 17/2013: ridotto mediante accorpamento il numero delle Aler da 13 a 5

Legge regionale 95/2012: ridotto – a decorrere da 01.01.2015 - il costo annuale per il compenso agli amministratori per le società partecipate da Regione Lombardia rientranti nell’ambito soggettivo di cui all’art. 4, co. 4 e 5, del d.l. 95/2012

Legge regionale 34/2016: prevista l’approvazione di un piano riordino e riorganizzazione per alla razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione, degli enti di cui al comma 1 degli enti dipendenti e delle società partecipate in modo totalitario dalla regione istituita cabina di regia inter-assessorile (allegato a1, sezione i, l.r. 30/2006) nonché delle società a partecipazione regionale e delle fondazioni istituite dalla regione (di cui all'allegato a2 della stessa l.r. 30/2006);  prevista la istituzione una cabina di regia inter-assessorile, con funzioni di indirizzo e coordinamento per la redazione del piano di cui al punto precedente, per l'adozione delle relative misure attuative di ordine amministrativo e per il monitoraggio dell'applicazione del piano e per la proposta di ulteriori misure di razionalizzazione, anche di carattere legislativo - Misure approvate con DGR 6160 del 30.01.2016 (v. in fondo)

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni direttamente ed indirettamente detenute da Regione Lombardia ai sensi dell’art. 1, comma 611 della l. 190/2014: approvato con DGR X/3358 del 01.04.2015.

Determinazione in ordine ai piani di razionalizzazione di cui alla legge 190/2014 approvati dagli enti dell’allegato a1 dell’art. 1 della l.r. 30/2006 in attuazione delle linee di indirizzo approvate con DGR 3358/2015: presa d’atto dei piani di razionalizzazione adottati dagli enti di cui all’allegato a1 dell’art. 1 della l.r.30/2006, intervenuta con DGR X/3933 del 31.07.2015

Relazione sui risultati conseguiti a seguito del piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente od indirettamente detenute da Regione Lombardia nonché’ dagli enti dell’allegato a1 dell’art. 1 della l.r. 30/2006 ai sensi dell’art. 1, co. 612, l.190/2014 approvata con DGR X/4970 del 30.03.2016 - Risultati conseguiti:
a) da Finlombarda: messa in liquidazione di Finlombarda Gestioni SGR con delibera del 07.07.2017; contenuto costi di Asam (rispettate previsioni di budget, ridotto costi personale, azzerati benefits); venduto quote di proprietà di Explora a Regione Lombardia; chiusa liquidazione CRA Arese; inattiva La Fucina Scarl (dichiarato fallimento in proprio); 

b) da Lombardia Informatica:

venduta al rialzo Lombardia Contact per 12.514.113,00 euro; base d’asta 2.000.000,00 euro, più avviamento 1.300.000,00 euro;  al riguardo si sottolinea come da tale operazione si sia riusciti a realizzare un plusvalore pari ad euro 10.514.113,00 e, allo stesso tempo a pervenire ad una considerevole riorganizzazione del personale dipendente che ha permesso di cedere, insieme al ramo di azienda, ben 890 dipendenti presenti tra i tre poli di Paternò, Biancavilla e Milano che, in difetto, avrebbero dovuto essere riassorbiti da Regione Lombardia.

c) da ASL Brescia: venduta Isfor 2000; 

d) da Azienda Ospedaliera Varese: ceduti titoli azionari dal valore infinitesimale in capitale di alcune banche;

e) da Azienda Ospedaliera Niguarda: chiusa procedura di liquidazione Niguarda Engineering;

f) da Istituto dei Tumori: convenuta in giudizio Pellegrini S.r.l. per far accertare diritto alla liquidazione quota di partecipazione (prima udienza fissata per 07.02.2017); stipulata con Gecar S.r.l. convenzione di negoziazione assistita per risolvere controversia su liquidazione quota sociale nella società stessa;

g) da Aler Brescia, Cremona, Mantova: in data 30.03.2016 cedute quote detenute in Exegesi;

h) da Aler Milano: cedute in data 19.12.2016 quote detenute in Vivere Insieme S.r.l.; in data 25.03.2016 messa in liquidazione volontaria Asset S.r.l.;

i) da Ersaf: messa in liquidazione Riccagioia Scpa”.
II. L’oggetto della presente deliberazione
II.1. Prima di procedere all’esame delle singole criticità ora richiamate, appare opportuno specificare, in via preliminare, l’oggetto della presente analisi. La Sezione è chiamata in questa sede a valutare le relazioni approvate da Regione Lombardia in merito al processo di razionalizzazione ex lege n. 190/2014. Avendo, altresì, avviato la Sezione un’analisi, sia nell’ambito dei controlli inerenti il giudizio di parificazione del bilancio regionale che come autonoma attività di controllo, sulla gestione dei principali organismi partecipati regionali, in questa sede ci si concentrerà ad indicare, in una chiave prospettica, quei rilievi, già emersi nell’analisi finora compiuta, al fine della loro valutazione da parte di Regione Lombardia nella predisposizione degli atti del nuovo processo di razionalizzazione. Il focus della presente deliberazione, dunque, è concentrato su un’analisi delle relazioni predisposte e dei risultati allo stato conseguiti, rientrando nell’ambito di una diversa procedura di controllo, parallelamente in essere, il progressivo esame della gestione dei singoli Enti componenti il Sireg.
II.2 Non può, infatti, non richiamarsi preliminarmente la peculiarità dell’architettura del Sistema regionale lombardo, come progressivamente delineatosi a seguito, in particolare, della l.r. 27 dicembre 2006, n. 30, che fa perno su un modello volto al superamento della Regione quale centro unico operativo e di gestione amministrativa, al cui posto si disegna un “insieme” di enti, aziende, società, fondazioni alle quali viene progressivamente affidata la responsabilità di attuare le politiche regionali. Né, sempre in sede preliminare, non possono mancarsi di richiamare gli interventi di razionalizzazione del Sireg, già efficacemente posti in essere, tra cui si possono incidentalmente ricordare:
· la L.R. n. 14/2010, con cui si è operata una rilevante razionalizzazione del sistema regionale attraverso lo scioglimento di due enti regionali strumentali (IREF e IRER), le cui competenze sono state concentrate in un unico ente regionale per la ricerca, la statistica e la formazione (Eupolis) che ha assorbito anche le funzioni proprie della struttura regionale competente in materia di statistica; il medesimo provvedimento legislativo ha previsto l’estinzione della fondazione IREALP e la conseguente attribuzione ad ERSAF delle funzioni in materia di montagna;

· la L.R. 16 luglio 2012, n.12, che ha disposto di procedere alla fusione per incorporazione di Cestec S.p.A. in Finlombarda S.p.A., nonché l’istituzione dell’Agenzia Regionale Centrale Acquisti, divenuta poi società per azioni, finalizzata a sviluppare ulteriori effetti positivi dagli acquisti centralizzati di committenza regionale;

· la L.R. 2 dicembre 2013 n. 17, con cui è stato posto in essere un importante intervento di razionalizzazione delle ALER attraverso la riduzione mediante accorpamento a 5 delle 13 esistenti;
· la L.R. 11 agosto 2015 n. 23, che ha riorganizzato il sistema sociosanitario lombardo.
II.3. Allo stesso tempo, infine, sempre in via preliminare, non possono mancarsi di ricordare i risultati positivi già raggiunti in attuazione del piano di razionalizzazione in esame, tra i quali si ricordano, in particolare, rinviando per un approfondimento sul punto all’ultima memoria regionale sopra riportata, il contenimento dei costi della partecipata Asam spa e l’operazione che ha portato alla vendita della società Lombardia Contact, indirettamente partecipata per il tramite di Lombardia Informatica, all’esito della quale si è “riusciti a realizzare un plusvalore pari ad euro 10.514.113,00 e, allo stesso tempo a pervenire ad una considerevole riorganizzazione del personale dipendente che ha permesso di cedere, insieme al ramo di azienda, ben 890 dipendenti presenti tra i tre poli di Paternò, Biancavilla e Milano che, in difetto, avrebbero dovuto essere riassorbiti da Regione Lombardia”.
III. Explora S.c.p.a. e Navigli lombardi S.C.a.r.l.
III.1. Ciò posto, il primo ordine di criticità attiene, come visto, all’operazione di acquisizione da parte di Regione Lombardia della partecipazione nella società Explora S.c.p.a., che risulta dettagliatamente ricostruita nella risposta istruttoria sopra riportata, a cui si rinvia. 

III.2. Giova, al riguardo, preliminarmente ricordare come questa Sezione abbia già messo in luce, in relazione ad altro Ente, come «all’interno di un quadro normativo progressivamente teso a diminuire la presenza delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, degli enti locali, in società di diritto privato non appare congruo, dopo aver approvato un percorso di razionalizzazione, decidere, pochi mesi dopo, di costituire un nuovo soggetto societario. … Il legislatore, al fine di ritenere legittima la costituzione o il mantenimento di una società partecipata, non si limita a prevedere che tale forma di gestione sia legittima … o potenzialmente conveniente a livello economico …, ma che la partecipazione sia strettamente necessaria ed indispensabile per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali. In altre parole, il disfavore legislativo verso il proliferare di gestione di servizi locali (o di attività strumentali) mediante società partecipate ha imposto una loro razionalizzazione, avente come obiettivo la riduzione (citato comma 611), sollecitando una motivazione ulteriore rispetto a quella di mera inerenza alle finalità istituzionali o di economicità. Tale necessità si fa maggiormente pressante proprio nel caso della costituzione di una nuova società (che, se non accompagnata da simmetriche operazioni di dismissione, si pone in contrasto con l’obiettivo di razionalizzazione/riduzione imposto dalla legge) e, in particolare, nel caso in cui la stessa legge preveda, per uno specifico servizio, ipotesi alternative di gestione. Di conseguenza, anche se la legge non prevede un divieto di costituzione (che, incidendo sulla capacità di agire degli enti pubblici, necessita di espressa previsione normativa, quale era l’abrogato art. 14, comma 32, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito dalla legge n. 122 del 2010), appare evidente che l’obiettivo della riduzione nell’arco temporale annuale, prescritto dal citato comma 611, sul quale il piano di razionalizzazione approvato dalla Giunta è stato formulato, rischia di essere compromesso dalla scelta di costituire una nuova società. Risulta, pertanto, necessario che la predetta costituzione sia organicamente inserita nel piano di razionalizzazione in precedenza approvato (previo suo adeguamento), in modo da permettere, mediante eventuali ulteriori interventi nelle partecipazioni in altre società (o in organismi strumentali), il conseguimento degli obiettivi di riduzione (in termini di oneri amministrativi e finanziari) originariamente previsti» (cfr. deliberazione di questa Sezione n. 26/2016/VSG).
III.3. I principi pretori ora richiamati risultano pienamente applicabili anche alla fattispecie in analisi, in quanto l’acquisizione di una nuova partecipazione da parte di Regione Lombardia in Explora - rilevando le quote a sua volte detenute da Finlombarda spa, ente facente parte del Sireg, e dalla Camera di commercio di Milano – è equiparabile, senza dubbio, al caso di nuova costituzione di un organismo partecipato. Nel caso in esame, infatti, se fosse stato attuato quanto previsto nel Piano di razionalizzazione approvato nel 2015, che, come sopra visto, prevedeva l’obiettivo di dismissione di tale partecipazione da parte di Finlombarda spa, Regione Lombardia avrebbe perduto qualsivoglia partecipazione in Explora. L’operazione posta in essere, di contro, ha portato quest’ultima società nel controllo diretto della Regione, con la conseguenza che si sarebbe dovuto procedere ad un parallelo aggiornamento del Piano di razionalizzazione, al fine di adeguare gli obiettivi di contenimento legislativamente previsti al mutato quadro delle partecipazioni societarie. Tale incombente, in vero, non può dirsi adempiuto con la DGR n. X/4550 del 10 dicembre 2015, nella quale, pur dandosi atto “che la stessa costituisce aggiornamento del Piano di razionalizzazione di cui alla DGR 3358 del 1 aprile 2015”, non viene svolta in parte motiva alcuna valutazione, a livello organico, di come l’acquisizione societaria impatti sugli obiettivi complessivi di razionalizzazione precedentemente fissati. Analoghe considerazioni appaiono da estendersi a quanto previsto nella medesima delibera in merito all’integrazione nella società in esame di Navigli Lombardi S.C.a.r.l. (su cui cfr. infra punto III.5), rispetto a cui ci si limita a ritenere “opportuno, in un’ottica di efficientamento delle attività svolte da Navigli Lombardi S.C.a.r.l e da Explora S.C.p.A., nonché di contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione delle società partecipate da Regione Lombardia, di integrare in un unico veicolo societario le azioni regionali nel settore della promozione e valorizzazione turistica del territorio lombardo” e ad “approvare l’operazione di integrazione tra Navigli Lombardi S.C.a.r.l. ed Explora S.C.p.A. delineata nell’Allegato A “Adempimenti necessari per l’attuazione della l.r. 27/2015 e della dgr 4095/2015”, dando mandato agli uffici di individuare le più adeguate procedure formali”. Anche nell’allegato ora richiamato non vengono fornite specifiche opzioni operative, non mancandosi anche di affermare che “appare imprescindibile un intervento legislativo che preveda l’operazione di “integrazione” della società in Explora S.C.p.A. anche in considerazione della non perfetta coincidenza della mission delle due società”.
III.4. La necessità di un’attenta valutazione e di un conseguente onere motivazionale in merito al complessivo rispetto del quadro disciplinatorio introdotto dalla Legge n. 190/2014 emerge, altresì, tenendo conto dei risultati gestionali della società acquisita, che, pur prendendosi atto che la stessa risulta ancora in fase di start-up, ha chiuso l’esercizio 2013 con una perdita di € 173.225,00, il successivo esercizio 2014 con un’ulteriore perdita di € 2.170.109,00 e un patrimonio netto negativo per € - 543.333, mentre il 2015 risulta in attivo di € 97.984,00 solo a fronte di un significativo contributo di € 2.438.278,00 corrisposto dai soci. Dal bilancio al 31 dicembre 2015 si evidenzia, altresì, una significativa esposizione debitoria della società, pari ad € 1.619.318 rispetto agli € 1.544.657 del precedente esercizio, evidenziando quindi un incremento di € 74.661. L’operazione di acquisizione, dunque, sarebbe dovuta essere accompagnata da una stringente valutazione in ordine all’opportunità di acquisire proprio tale partecipazione, considerate le difficoltà gestionali ora emerse, e la circostanza che la società operava solo dal 1 ottobre 2013, con un numero ridotto di personale (21 addetti al 31 marzo 2016). In altre parole sarebbe stato necessario procedere ad un aggiornamento del menzionato Piano di razionalizzazione, fornendo un’adeguata motivazione sulle ragioni per le quali la scelta di Explora fosse la più efficiente nel perseguimento degli obiettivi fissati dalla Legge Regionale 01.10.2015 n. 27 (art. 5, comma 2), che, peraltro, - per la finalità della promozione del turismo, dell'attrattività, della valorizzazione del territorio lombardo e della fornitura di servizi correlati - consentiva sia l’acquisizione di una partecipazione in una società operante in tale settore, che la costituzione di una società ex novo. Dal punto di vista degli obblighi di razionalizzazione in esame, dunque, a tale prima valutazione sul migliore strumento per dare attuazione alla previsione legislativa regionale ora richiamata, sarebbe dovuta seguire un’esplicazione dei nuovi obiettivi di razionalizzazione, rivisti alla luce del nuovo perimetro di partecipazioni regionali.
III.5. In questo senso, in vero, avrebbe dovuto militare anche la stretta connessione che è stata delineata tra tale società e la Navigli Lombardi Scarl, attraverso un’integrazione della seconda nella prima. Nell’originaria versione del Piano di razionalizzazione, infatti, si prevedeva che “le valutazioni sul futuro della partecipazione detenuta nella società da Regione Lombardia saranno assunte, pertanto, concluso l’evento Expo”. Soltanto nella successiva DGR X/4550 del 10.12.2015, sopra richiamata, Regione Lombardia stabiliva poi di integrare Explora con Navigli Scarl in relazione all’analogia delle attività svolte dalle due società. Successivamente, però, come si rappresenta nella nota di risposta istruttoria, è emersa la non perfetta sovrapponibilità tra le attività delle due società, che, unita alla diversa compagine sociale dei due organismi renderebbe “tuttora assai difficoltoso il percorso tecnico-burocratico per giungere alla prospettata integrazione”. Anche tale percorso, connotato in vero da significative difficoltà operative come riconosciuto dalla stessa Regione, appare essersi svolto al di fuori del perimetro del piano di razionalizzazione, nel cui atto conclusivo si può leggere che “le procedure per addivenire al completamento delle operazioni sopra delineate sono in corso di definizione”, senza, però, l’indicazione di concrete misure a ciò finalizzate o di percorsi alternativi di razionalizzazione.
III.6. Al riguardo la Sezione non può che prendere atto di quanto rappresentato in adunanza e ribadito con la memoria successivamente prodotta, ovvero che:
· per quanto riguarda la Società Explora, si formalizza l’impegno a procedere all’inserimento della stessa nel piano di razionalizzazione “in sede di predisposizione della revisione straordinaria delle partecipazioni che si attuerà entro i termini previsti dalla normativa”;
· in merito alla società Navigli Lombardi, “con nota prot. 43/2017 del 30.01.2017, è stato convocato il CDA di Navigli Lombardi Scarl per il giorno 06.02.2017 con all’Ordine del Giorno la fissazione entro il mese di Febbraio 2017 dell’Assemblea Straordinaria della Società per le modifiche statutarie conseguenti al recesso di Provincia di Pavia e Città Metropolitana di Milano oltre che alle disposizioni del Piano di Razionalizzazione delle partecipazioni di RL che prevede appunto la integrazione dei Navigli Lombardi con Explora”.

Le misure in concreto adottate da Regione Lombardia, alla luce dei rilievi sopra formulati, saranno successivamente valutate da questa Sezione.

IV. Il percorso di dismissione delle società indirettamente partecipate
IV.1. Dall’esame delle relazioni sopra richiamate e dalla successiva istruttoria condotta, i cui esiti sono sopra riportati, è emersa, altresì, una difficoltà nell’attuazione della dismissione di diverse società indirettamente partecipate. Più nello specifico, nel Piano di razionalizzazione del 2015, integrato con le relazioni adottate dagli enti di cui all’allegato A1 dell’art. 1 della l.r. 30/2006, era prevista la dismissione, escludendo Explora S.c.p.a. e Navigli lombardi S.c.p.a. di cui si è detto sopra, di 6 società indirettamente partecipate (Finlombarda Gestioni SGR S.p.a., Fiumicino Energia S.r.l., Sistemi di energia S.p.A., Centro tessile cotoniero e abbigliamento S.p.a., Agenzia per la Cina S.r.l., Skiarea Valchiavenna S.p.a.) per il tramite di società regionali e di  12 società indirettamente partecipate per il tramite di Enti in forma societaria inseriti nel Sireg (Riccagioia S.c.p.a., Gal Valle Camonica – Val di Scalve S.c.a.r.l., Gal Garda Valsabbia S.c.a.r.l., ISFOR 2000 S.c.p.a., Pellegrini S.r.l., Gecar S.r.l., Impresa F.lli Gentile S.n.c., Exegesi S.p.a., Asset S.r.l., CSI S.r.l., Vivere insieme S.r.l., Pieve Energia S.r.l., Inarcheck S.p.a.). Nella successiva relazione conclusiva si rappresenta come il processo di dismissione delle suddette partecipazioni si sia definitivamente concluso in relazione a 2 società (ISFOR 2000 S.c.p.a., Pieve Energia S.r.l.), mentre per altre risulta avviata la procedura di liquidazione. Un quadro complessivo di sintesi degli obiettivi conseguiti al 31 marzo 2016, nonché della situazione aggiornata a fine dicembre 2016, è ricavabile dalla seguente tabella:
	Società
	Relazione allegata alla DGR n. 4970 del 30.03.2016
	Risposta istruttoria

	Finlombarda Gestioni SGR
	in corso terza procedura di vendita
	Con delibera del 07.07.2016 il Consiglio di Amministrazione, alla luce dei precedenti e molteplici tentativi di vendita rimasti infruttuosi, ha stabilito la messa in liquidazione della Società, ritenendo tale decisione pur sempre coerente con la strategia di dismissione a suo tempo stabilita e volta a realizzare il disimpegno di Finlombarda Spa dalle attività di gestione collettiva del risparmio. La liquidazione avverrà previa liquidazione dei fondi gestiti e quindi cessione delle partecipazioni da essi detenute. La liquidazione dei fondi Euromed e Next è prevista chiudersi nel 2019, in considerazione del fatto che il fondo Next ha a sua volta in portafoglio non solo l’azienda ma anche i fondi.

	Fiumicino Energia S.r.l.
	procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016
	nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016

	Sistemi Energia Spa
	procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016
	nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016

	Centro Tessile Cotoniero ed Abbigliamento Spa
	procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016
	nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016

	Agenzia per la Cina
	procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016
	nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016

	Skiarea Valchiavenna Spa
	procedura di cessione da riattivare nel corso del 2016
	nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016

	Pellegrini Srl
	in ottemperanza al combinato disposto di cui all’art. 3, commi 27 e 29 della Legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) e all’art. 1, comma 569 della Legge n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), preso atto dell’avvenuta cessazione di diritto, alla data del 31 dicembre 2014, delle partecipazioni non alienate mediante procedura di evidenza pubblica, la Fondazione ha provveduto a richiedere ad entrambe le società la liquidazione della partecipazione nei modi e nei tempi di legge. In merito alla Pellegrini S.r.l. nessun riscontro è stato ricevuto e pertanto, a decorrere dal 31/12/2015, ai sensi dell’art. 1, comma 569, della Legge n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), la Società risulta inadempiente all’obbligo di liquidazione. La Fondazione ha pertanto affidato l’incarico ad un legale esterno al fine di tutelare la propria pretesa creditoria avanti le competenti autorità giudiziarie


	Con Decreto del Presidente dell’Istituto dei Tumori, titolare della quota di partecipazione in Pellegrini S.r.l., pari al 2,38% del capitale sociale, in data 08.03.2016 è stato affidato all’Avv. Paolo Franco incarico per convenire in giudizio la Pellegrini S.r.l. al fine di far accertare il diritto alla liquidazione in favore dell’Istituto stesso della quota di partecipazione nella società convenuta. La causa è stata assegnata alla Presidente della Sezione Imprese del Tribunale di Milano con prima udienza fissata per il giorno 07.02.2017

	Gecar S.r.l.
	in ottemperanza al combinato disposto di cui all’art. 3, commi 27 e 29 della Legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) e all’art. 1, comma 569 della Legge n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), preso atto dell’avvenuta cessazione di diritto, alla data del 31 dicembre 2014, delle partecipazioni non alienate mediante procedura di evidenza pubblica, la Fondazione ha provveduto a richiedere ad entrambe le società la liquidazione della partecipazione nei modi e nei tempi di legge. In merito alla seconda posizione, al fine di addivenire ad una risoluzione transattiva della controversia, la Fondazione ha invitato la Gecar S.r.l. a stipulare una convenzione di negoziazione assistita ai sensi e per gli effetti degli arti. 2 e ss. del D.L. 132/2014 convertito in L.162/2014. Gecar S.r.l., per tramite del proprio legale, ha manifestato la volontà di aderirvi e sono pertanto pendenti le trattative.


	L’Istituto dei Tumori ha stipulato con la Gecar S.r.l. una convenzione di negoziazione assistita al fine di risolvere in via amichevole la controversia relativa alla liquidazione della quota sociale di proprietà dell’Istituto iure hereditatis, con le modalità prescritte dall’art. 2 del D.L. 132/2014. All’incontro del 20.05.2016 le Parti hanno raggiunto il seguente accordo, depositato presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Milano: Gecar S.r.l. corrisponde all’Istituto dei Tumori l’importo complessivo di euro 170.000,00 da corrispondersi in quattro rate trimestrali del medesimo importo. Gecar S.r.l. ha già pagato le prime due rate, la terza rata è scaduta il 22.12.2016 e la quarta scadrà il 22.03.2017. Il pagamento delle 4 rate è stato garantito con garanzia personale del Presidente del CdA di Gecar S.r.l.

	Terranuova Bracciolini Spa
	Valutazione sul mantenimento della società rimessa a nuovo Cda della Fondazione I.R.C.C.S. Istituto Neurologico Carlo Besta nominato dal 1 gennaio 2016
	nessuna novità rispetto a quanto già evidenziato nella citata DGR 4970/2016

	Exegesi
	
	le quote azionarie detenute da ALER Brescia, Cremona, Mantova sono state cedute in data 30.03.2016

	Vivere Insieme S.r.l.
	Pubblicato il 7.7.2015 primo bando pubblico per la cessione della quota Aler Milano, andato deserto e successivamente ribandito con riduzione del prezzo di cessione in data 26-01.2016
	con rogito in data 19.12.2016 le quote di partecipazione nella società di proprietà Aler Milano sono state integralmente cedute al socio di maggioranza: Cooperativa sociale Coopselios

	Asset S.r.l.
	La società è stata posta in liquidazione il 25 marzo 2015. E’ previsto il deposito del progetto di fusione per incorporazione della Società in Aler Milano entro il 30 giugno 2016
	La società è stata posta in liquidazione volontaria dal 25.03.2015. Stante la incompatibilità tra le nature giuridiche dei due soggetti (società a r.l. Asset ed Ente Pubblico Aler) non si è dato seguito alla ipotesi di fusione per incorporazione di Asset S.r.l. in Aler e si è pertanto ripiegato sulla diversa ipotesi di una cessione di tutti i beni di proprietà di Asset S.r.l. a favore di Aler; circostanza che peraltro è ancora in corso di verifica da parte del liquidatore stanti le notevoli ricadute di ordine fiscale che ciò comporterebbe con il pagamento di oltre 6 milioni di euro di imposte. Al contempo proseguono anche le attività finalizzate al reperimento di eventuali acquirenti esterni del solo patrimonio immobiliare, cosa che permetterebbe di ridurre l’esposizione debitoria della società oltre ad una riduzione del carico fiscale sopra descritto in caso di trasferimento dell’attivo societario a Aler

	Riccagioia S.C.p.a.
	si è proceduto alla vendita della partecipazione detenuta in Riccagioia S.C.p.A. attraverso un’asta pubblica sulla piattaforma regionale di e-procurement SINTEL (decreto di indizione n. 540 del 8 luglio 2015). Al termine della procedura è stato appurato che la gara era andata deserta e seppur questo, ai sensi dell’art. 1, comma 569, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, comportasse la cessazione di ogni effetto alla data del 31 dicembre 2015 delle partecipazioni in essere, con conseguente liquidazione delle stesse entro dodici mesi, si è proceduto a richiedere la convocazione di un’Assemblea Straordinaria dei soci per l’approvazione della messa in liquidazione della società Riccagioia S.C.p.A. nell’intento di concludere al più presto l’intero processo di razionalizzazione.

In data 27 agosto 2015 la società Riccagioia S.C.p.A è stata quindi messa in liquidazione con la nomina di un liquidatore pubblico, a titolo non oneroso, e l’obiettivo di chiudere l’intero processo entro l’esercizio 2016.

Ad oggi pertanto è stato avviato il processo di liquidazione della società e non sono previsti più costi derivanti dalla sua gestione o cessazione.
	


IV.2. Dalla tabella emerge la complessità delle operazioni di dismissione delle partecipazioni indirettamente detenute da Regione Lombardia. Nel prendere atto degli interventi finora posti in essere e della circostanza che, spesso, si tratta di partecipazioni quantitativamente non significative e che vi sono situazioni di oggettiva difficoltà nella ricerca di acquirenti di tali partecipazioni, la Sezione non può non ribadire quanto già affermato nella Relazione (vol. IV – Area territoriale e Sireg) allegata alla Deliberazione n. 225/2015/PARI, ove si erano già messe in evidenza le possibili criticità inerenti alle modalità individuate da Regione Lombardia per la razionalizzazione delle partecipazioni indirettamente detenute per il tramite degli Enti Sireg non aventi forma societaria. La maggior autonomia riconosciuta a quest’ultimi, con l’adozione di autonomi piani di razionalizzazione attuativi delle direttive regionali, appare, infatti, aver determinato, in alcuni casi un più complesso iter di dismissione. In questo senso appare emblematico il caso della società Asset S.r.l., indirettamente partecipata per il tramite di Aler Milano. Pur tenendo conto delle criticità gestionali e finanziarie di quest’ultima, non può non evidenziarsi come, non solo non risulti rispettato il termine del 30 giugno 2016 fissato da Aler Milano per il deposito del progetto di fusione per incorporazione della suddetta Società, ma anche che allo stato “si è pertanto ripiegato sulla diversa ipotesi di una cessione di tutti i beni di proprietà di Asset S.r.l. a favore di Aler; circostanza che peraltro è ancora in corso di verifica da parte del liquidatore stanti le notevoli ricadute di ordine fiscale che ciò comporterebbe con il pagamento di oltre 6 milioni di euro di imposte”. Al contempo devono, altresì, evidenziarsi le difficoltà registrate da Finlombarda nella dismissione delle proprie partecipazioni sopra ricordate. Particolare attenzione riveste, in vero, la procedura inerente la società Finlombarda Gestioni SGR, la cui liquidazione verrà monitorata dalla Sezione.
V. I rapporti tra processo di revisione straordinaria delle partecipazioni, di cui all’art. 24 del D.lgs. 175/2016, e processo di razionalizzazione ex lege n. 190/2014.
V.1. Alla luce della complessità del percorso di razionalizzazione ancora in essere, non essendosi, come ora visto, conseguito il complessivo perseguimento degli obiettivi fissati nel Piano di razionalizzazione ex lege n. 190/2014, particolare pregnanza deve riconoscersi al corretto inquadramento del nuovo processo di razionalizzazione di cui all’art. 24 del D.lgs. 175/2016 ed ai rapporti con quello appena conclusosi.
V.2. Regione Lombardia, nella propria risposta istruttoria, ha, al riguardo, ritenuto, in riferimento al processo riorganizzativo inerente le società Explora e Navigli Lombardi, sopra esaminato, che “ci si permette di richiamare il disposto dell’art. 24 del citato D.lgs. 175/2016 (“Revisione straordinaria delle partecipazioni”) il quale, al suo comma 1, stabilisce ora il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto stesso (23.03.2017), affinché ciascuna amministrazione pubblica effettui con provvedimento motivato la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni possedute alla medesima data di entrata in vigore del presente decreto, individuando quelle che devono essere alienate; e al suo comma 4, dispone che la predetta alienazione (nel caso de quo: “integrazione”) avvenga entro un anno dalla ricognizione stessa (23.03.2018). Regione Lombardia pertanto, pur ribadendo la propria intenzione di portare quanto prima a compimento il progettato percorso di integrazione tra le due realtà societarie di cui trattasi, è del sommesso avviso che tale nuovo orizzonte temporale, sia la dead line entro la quale dar conto dell’avvenuta attuazione del piano di razionalizzazione”.
V.3. Tale ricostruzione del nuovo quadro normativo di riferimento, operata da Regione Lombardia, non appare pienamente condivisibile. Come noto, il D.lgs. n.175/2016 ha previsto un nuovo processo di razionalizzazione, articolato su una prima fase di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie detenute dalle pubbliche amministrazioni, a cui si affianca, a regime, un processo periodico, imposto annualmente dall’art. 20. Per quanto attiene, in particolare, al procedimento straordinario, che deve essere posto in essere, allo stato, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del suddetto decreto legislativo, esso impone all’Amministrazione di adottare un nuovo piano, ove ci sia un mutamento della situazione di fatto rispetto a quella presente al momento dell’adozione del precedente Piano o la necessità di compiere una nuova valutazione alla luce dei parametri fissati dall’art. 24 del medesimo decreto. Rispetto a quanto affermato nella risposta istruttoria, la Sezione ritiene di dover ribadire che l’art. 24 non individui un “nuovo orizzonte temporale” per la razionalizzazione ex lege n. 190/2014, che si è conclusa con la Relazione conclusiva in esame, ma apre una nuova ed autonoma valutazione, che deve concludersi con un provvedimento motivato di ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla  data di entrata in vigore del decreto in esame, con una nuova individuazione di quelle che eventualmente devono essere alienate. Nel senso della necessità di una nuova valutazione degli interventi di razionalizzazione da porre in essere militano, senza dubbio, le nuove decisioni assunte nelle more dell’attuazione del precedente Piano di razionalizzazione, che possono ora essere accompagnate da misure di razionalizzazione che prendano in esame il nuovo assetto delle partecipazioni regionali, in via di definizione, come sopra visto.
V.4. In merito all’adozione del nuovo piano straordinario di razionalizzazione si mette in evidenza, in particolare, la circostanza che il suddetto art. 24 richiama, tra le condizioni nelle quali procedere ad una nuova razionalizzazione, quelle previste dal comma 2 del precedente art. 20, di cui precipuo rilievo deve riconoscersi alla f), che prescrive l’obbligo di razionalizzazione in caso di “necessità di contenimento dei costi di funzionamento”. Ad avviso della Sezione, dunque, il nuovo Piano di razionalizzazione può costituire l’occasione - non pienamente sfruttata nel processo di razionalizzazione appena concluso focalizzatosi, come visto, più su interventi di riduzione quantitativa delle partecipazioni societarie in essere che su misure di efficientamento della gestione degli organismi partecipati regionali – per la programmazione e l’adozione di efficaci misure volte a perseguire in modo più effettivo gli obiettivi di contenimento e di efficientamento di tali Enti. In altre parole, il nuovo Piano può costituire un utile strumento per proseguire lungo il percorso - che in vero già sta seguendo questa Amministrazione ed è testimoniato ad esempio dall’adozione nel corso del 2016 delle nuove Convenzioni-quadro con le proprie società in house - di un più efficace controllo, volto ad un contenimento dei costi di funzionamento e ad una maggiore efficienza della gestione, delle diverse e complesse strutture che compongono il Sireg e che concorrono, in parte assolutamente significativa, al perseguimento e all’attuazione delle politiche regionali. Sulla necessità di perseguire tali necessari obiettivi di razionalizzazione, del resto, la Sezione si è già, a più riprese, espressa nell’ambito dei controlli effettuati in relazione al giudizio di parificazione, sopra più volti richiamati. Precipuo rilievo rivestono, in questo senso, gli interventi volti al contenimento dei costi delle società regionali in house. Il modello dell’in house  presuppone, infatti, che attraverso il controllo analogo si sostanzi un controllo gestionale e finanziario stringente sulla società da parte della PA, che deve esercitare una verifica costante sull’andamento della gestione, in modo che l’attività sia retta da criteri manageriali rivolti alla soddisfazione delle esigenze del cittadino, mediante la predisposizione di un servizio pubblico qualitativamente migliore e contestualmente in grado di raggiungere e mantenere nel tempo le sue condizioni di economicità. Proprio in quest’ottica appare fondamentale che l’onere complessivamente sostenuto dalla Regione per l’ottenimento di un dato servizio attraverso il modello organizzativo risulti “congruo” rispetto ai valori di mercato: in altre parole, l’ottenimento a regime di servizi con un costo complessivo che sia raffrontabile, attraverso ordinarie pratiche di benchmarking, con i valori di mercato assurge a precondizione della vantaggiosità strategica del mantenimento dell’attuale sistema regolato dalla l.r. n. 30/2006. Tale ultima valutazione risulta rafforzata alla luce della più recente evoluzione normativa; non può non farsi espressamente riferimento all’art. 192 del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 50/2016), che così statuisce: “ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”. La congruità dell’offerta economica presentata dai soggetti in house assurge, dunque, a condizione di legittimità del singolo affidamento dell’incarico. Considerato il ruolo fondamentale che le società in house svolgono all’interno dell’architettura regionale lombarda, dunque, precipua rilevanza rivestirà il costante perseguimento degli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche, il cui raggiungimento, adeguatamente motivato negli incarichi di conferimento dei singoli servizi, può rendere preferibile “per la collettività” la forma di gestione in analisi. Il perseguimento dei predetti obiettivi – insieme a quelli, anch’essi già evidenziati dalla Sezione, di controllo delle spese di personale e per incarichi esterni degli Enti Sireg e di efficiente allocazione delle risorse regionali a livello di Gruppo Regione Lombardia – non può che innervare il nuovo Piano di razionalizzazione.
V.5. In quest’ottica la Sezione non può che valutare positivamente le recenti iniziative, rappresentate in adunanza e precisate nella memoria depositata, inerenti a un nuovo piano di riordino e di riorganizzazione degli Enti Sireg. Ci si riferisce, in particolare, a quanto disposto dall’art. 7 della L.R. n. 34/2016 rubricato “Piano di riordino e riorganizzazione degli enti del sistema regionale e abrogazione dell'articolo 3 della l.r. 14/2016” secondo cui: 
1. La Giunta regionale approva un piano di riordino e riorganizzazione degli enti dipendenti e delle società partecipate in modo totalitario dalla Regione, di cui all'allegato A1, Sezione I, della legge regionale 27 dicembre 2006, n. 30 (Disposizioni legislative per l'attuazione del documento di Programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dell'articolo 9-ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 "Norme sulle procedure della Programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione" - Collegato 2007), nonché delle società a partecipazione regionale e delle fondazioni istituite dalla Regione, di cui all'allegato A2 della stessa l.r. 30/2006. 

2. Il piano di riordino e riorganizzazione è finalizzato alla razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione, degli enti di cui al comma 1. 

3. Per l'elaborazione del piano di cui al comma 1, la Giunta regionale tiene conto dei seguenti criteri e obiettivi: 

a) contenimento della spesa e dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli uffici e degli organi amministrativi e di controllo, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni; 

b) esercizio delle funzioni secondo modalità che garantiscano la regolarità, l'efficacia e l'efficienza della gestione, ai fini della realizzazione degli obiettivi della programmazione regionale, della valorizzazione degli investimenti e del territorio lombardo, nonché della salvaguardia dell'imparzialità e del buon andamento della pubblica amministrazione, anche mediante internalizzazione in Regione Lombardia di tali funzioni e delle attività svolte dagli enti di cui al comma 1, laddove rappresenti l'opzione più efficiente sotto ogni profilo; 

c) riassetto degli enti che svolgono attività similari, anche mediante processi di integrazione e accorpamento in base alle competenze a essi attribuite e alle specifiche finalità istituzionali; 

d) alienazione delle società partecipate in modo totalitario dalla Regione, ritenute non strategiche per il perseguimento delle finalità istituzionali della Regione, anche a seguito di una valutazione comparativa rispetto a servizi analoghi resi da operatori attivi a livello nazionale e internazionale; 

e) dismissione o alienazione delle partecipazioni, anche indirette, in società diverse da quelle di cui alla lettera d) e in fondazioni, ritenute non strategiche per il perseguimento delle finalità istituzionali della Regione, anche a seguito di una valutazione comparativa rispetto a servizi analoghi resi da operatori attivi a livello nazionale e internazionale; 

f) fusione con altre società pubbliche, anche ove partecipate da altre amministrazioni pubbliche, che svolgono attività analoghe o similari, al fine di conseguire, anche attraverso la valorizzazione di economie di scala, un servizio più efficiente. 

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con deliberazione della Giunta regionale è istituita una cabina di regia inter-assessorile, con funzioni di indirizzo e coordinamento per la redazione del piano di cui al comma 1, per l'adozione delle relative misure attuative di ordine amministrativo e per il monitoraggio dell'applicazione del piano e per la proposta di ulteriori misure di razionalizzazione, anche di carattere legislativo. 

5. La Giunta regionale approva il piano, previo parere della commissione consiliare competente, entro novanta giorni dalla deliberazione di cui al comma 4. 

6. La Giunta regionale informa la commissione consiliare competente delle iniziative amministrative di riordino e di riorganizzazione promosse in attuazione del piano. 

7. L'articolo 3 della legge regionale 26 maggio 2016, n. 14 (Legge di semplificazione 2016) è abrogato. 

8. Nelle more della elaborazione del piano di riordino e organizzazione di cui al comma 1, ai fini dell'internalizzazione dei costi relativi all'Osservatorio di cui all'articolo 5 bis della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità) è ridotto il contributo di gestione di Lombardia Informatica s.p.a. di un importo fino a 350.000,00 euro. Con deliberazione della Giunta regionale, da adottare entro trenta giorni dall'approvazione della presente legge, sono individuate modalità e termini previa verifica con la società. 

9. Al dirigente preposto al funzionamento dell'Osservatorio è attribuibile, per il biennio 2017-2018, la funzione di cui all'articolo 25, comma 3, lett. b), della legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 (Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale). 

Con la DGR n. X/6160 del 30 gennaio 2017 è stata data attuazione al disposto del comma 4 del suddetto art. 7, istituendo la predetta cabina di regia e stabilendo che la stessa:
· “quanto alla composizione, possa, di volta in volta ed in relazione alle singole materie da affrontare, stabilire che alle sedute partecipino, su convocazione del Presidente della Cabina, uno o più altri Assessori non facenti stabilmente parte della stessa;
· quanto al funzionamento si avvalga, attraverso il Responsabile del Coordinamento SIREG, del supporto di tutte le Strutture della Giunta Regionale utili al raggiungimento degli obiettivi che la stessa cabina di regia riterrà opportuno darsi”.
La Sezione prende atto di questa nuova iniziativa di ampio respiro e i cui obiettivi di razionalizzazione appaiono prime facie anche più ampi di quelli previsti dal D.lgs. n. 175/2016, il cui iter e i cui piani non potranno che essere coordinati ed armonizzati, tenendo conto delle inziative ora ricordate e i cui esiti saranno costantemente monitorati.  
V.6. Tenuto, infine, conto dell’assoluta centralità, già rilevata, che gli Organismi partecipati regionali rivestono nella complessiva architettura regionale e del loro ruolo nell’attuazione delle politiche regionali e, conseguentemente, nell’impiego delle relative risorse pubbliche, le valutazioni della Sezione non possono, come premesso, ridursi all’esame del Piano ora oggetto di analisi, ma trovano la loro sede nell’analisi del rendiconto della Regione e degli specifici controlli sulla gestione dei predetti organismi.
P.Q.M.
la Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per la Lombardia

PRENDE ATTO 

del Piano di razionalizzazione delle società partecipate approvato da Regione Lombardia e della successiva relazione sui risultati conseguiti, approvati ai sensi dell’art. 1, comma 612, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrati dai chiarimenti forniti in sede di adunanza e dalla documentazione successivamente prodotta

INVITA
l’Amministrazione regionale ad esplicitare in modo maggiormente puntuale, in sede di redazione della prossima revisione delle società partecipate, anche indirette, le azioni di razionalizzazione programmate, nonché i relativi risultati conseguiti, valutando in particolare:
1) l’adozione contestuale di un piano unitario, che indichi le misure di razionalizzazione che Regione Lombardia intende perseguire in relazione agli organismi direttamente partecipati e a quelli indirettamente partecipati, sia per il tramite di società regionali che di organismi non societari;
2) l’adozione e l’esplicitazione di ulteriori e necessarie misure di contenimento dei costi di funzionamento dei predetti organismi, alla luce del combinato disposto degli artt. 24 e 20, comma 2, lett. f), del D.lgs. n. 175/2016.

La presente deliberazione viene trasmessa al Presidente di Regione Lombardia, al Presidente del consiglio regionale ed al Collegio dei revisori dei conti di Regione Lombardia. Si dispone la pubblicazione sul sito internet dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 33 del D.lgs. n. 33 del 2013. 
Il magistrato relatore
                                                     


 Il Presidente

      F.to (Giovanni Guida)   


                             
           F.to (Simonetta Rosa)

Depositato in segreteria

09 febbraio 2017
Il Direttore della segreteria

F.to (dott.ssa Daniela Parisini)
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